
Credenze e Leggende 
 

L'origine della piante del caffè si perde nella storia, avvolta nel mistero di 

affascinanti leggende. Se ne trovano tracce nel Primo Libro dei Re della Bibbia, 

identificando in caffè  

"i grani abbrustoliti" offerti da Davide ad Abigaele in segno di riconciliazione. Si 

può riconoscere in caffè, la bevanda offerta da Elena di Troia a Menelao, che Omero 

definisce: utile contro i dispiaceri, i rancori e la memoria dei dolori. Potrebbe essere 

caffè la "pozione nera" offerta dall'Arcangelo Gabriele a Maometto colpito dalla 

malattia del sonno. 

Una delle più famose leggende sull'origine del caffè, ci proviene dal monastero di Cheodet nello 

Yemen, secondo la quale  uno dei monaci, avendo saputo da un pastore di nome Kaldi che le sue 

capre ed i suoi cammelli si mantenevano "vivaci" anche di notte se mangiavano certe bacche, 

preparo' con queste una bevanda nell' intento di restare sveglio per poter pregare piu' a lungo. 

Meno nota la leggenda su Maometto: si narra che un giorno in cui il Profeta si sentiva 

malissimo l'Arcangelo Gabriele gli venne in soccorso, portandogli una pozione inviatagli 

direttamente da Allah. La bevanda era scura come la Sacra Pietra Nera della Mecca, comunemente 

chiamata "qawa". Maometto la bevve, si rianimo' di colpo e riparti' per grandi imprese. 

Un'altra antichissima leggenda raccontava di una bevanda sorgente di estasi, in grado di trasportare 

lo spirito fino alle sfere celesti. La piu' nota storiella (raccontata agli allievi dal frate maronita 

Antonio Fausto Nairone, docente di teologia alla Sorbona nel 1700) narra, invece, che in Arabia un 

pastore di nome Kaddi , avendo portato al pascolo le sue capre, noto' sbigottito che esse, dopo 

aver mangiato le bacche di una pianta ivi spontanea, mostravano segni di eccitamento. Il pastore 

non riuscendosi a spiegare l'accaduto, lo sottopose al vegliardo abate Yahia. Costui, intuendo quelle 

che erano le proprieta' della pianta, ne fece una bevanda amara e ricca di calore che, riscaldando il 

corpo lo rinvigoriva, liberandolo da sonno e stanchezza. 

Una leggenda simile vuole, invece, che il caffe' sia stato scoperto da un Iman di un 

monastero arabo, il quale ne preparo' un decotto e lo fece gustare a tutti i monaci del 

convento, che rimasero svegli senza fatica tutta la notte. Un'altra storiella narra di un monaco arabo, 

lo sceicco Ali ben Omar, che rimase solo durante un viaggio verso Moka, citta' nella quale 

accompagnava il suo maestro Schadeli, morto durante l'itinerario. Apparsogli un angelo, fu 

incoraggiato a proseguire verso quella citt dove infuriava una terribile peste. Qui, con le sue 

preghiere ad Allah, riusci' a guarire molti malati e persino la figlia del re, della quale si innamoro'. Il 

Re, pero' allontano' il monaco, il quale, costretto a vivere nella solitudine della montagna, per 

appagare la fame e la sete, dovette invocare l'aiuto del suo maestro, il quale gli invio' un magnifico 

uccello dalle piume variopinte e dal suadente canto. Destato e sollevato dal melodioso canto, Omar 

si avvicino' per ammirare l'uccello e, giunto sul posto, vide un albero rivestito da fiori bianchi e 

frutti rossi: la pianta del caffe'. Colse alcune bacche e ne fece un decotto dalle virtu' salutari che, 

spesso, offri' ai pellegrini che riceveva nel suo rifugio. Sparsasi la notizia delle qualita' magiche 

della bevanda, il monaco venne riaccolto nel regno con grandi onori. 

Un' ultima leggenda racconta che un immenso incendio si propago' in un vastissimo territorio 

dell'Abissinia, coperto da piante spontanee di caffe' facendo diffondere a decine di chilometri di 

distanza l'aroma di quella che potra' essere considerata una gigantesca torrefazione naturale. 

Ulteriori leggende fanno risalire le origini del caffe' gli altipiani dell'Abissinia, dove,pare, 

siano le sue vere origini. Comunque sia, i resoconti di parecchi viaggiatori testimoniano che l'uso 

del caffe' fosse diffusissimo in tutto l'Oriente Islamico alla fine del XVI secolo. 

 


